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XV° CICLO D’INCONTRI  
PROGETTO EDUCATIVO: “FAMIGLIA…CERCASI AIUTO. OFFRESI ESPERIENZA...” 

TERZO INCONTRO - DOMENICA  25 NOVEMBRE 2001- ORE 15 

TESTIMONIANZE: QUANDO LE FAMIGLIE SONO ACCOGLIENTI- 
Relatori: Famiglia  Anna e Rodolfo Piol – dell’ Associazione “Famiglie Per l’accoglienza” 
 
 

Accoglierci l’un l’altro è stato il principio del nostro matrimonio; poi abbiamo accolto i nostri figli; e 
ancora, su indicazione del prete che ci guidava, abbiamo aperto la nostra casa all’accoglienza di coloro che il 
signore ci avrebbe mandati. “Fate tutto perché venga il Regno del Signore”. Così è iniziata la nostra 
adesione all’associazione “Famiglie per l’Accoglienza”. Questa è formata da un gruppo di famiglie 
amiche per sostenere, consigliare, aiutare le famiglie che accolgono nella loro casa bambini in affido o 
in adozione, giovani in difficoltà, adulti con problemi vari, famigliari di ammalati assistiti lontano da 
casa, ragazze-madri, parenti anziani. 

Queste esperienze di accoglienza sono nate perché abbiamo obbedito al Signore che ci chiedeva di aprire 
le nostre case a una paternità e a una maternità più grande, secondo un Suo Disegno. 

Nella nostra casa abbiamo ospitato per qualche tempo un’amica, poi per un anno un bambino la cui 
mamma stava morendo: non è stato facile ma il Signore ci interpellava e noi abbiamo detto sì. La 
gratuità ha la sua radice nel partecipare al Progetto di un Altro: accogliendo qualcuno accogliamo il Signore 
Gesù. 

Ora i ragazzi che sono stati con noi nel passato sono ormai adulti e ancora ci riconoscono come loro 
genitori e noi ne abbiamo la responsabilità come ai nostri figli. 

Tra il 1991 e il 1995 le famiglie per l’Accoglienza hanno ospitato 1500 bambini rumeni. Noi avevamo 
in casa un ragazzo di 18 anni, che spesso rubava : abbiamo dovuto superare molte difficoltà, ma abbiamo 
imparato come il metodo per l’accoglienza passa per la libertà ed è capacità di perdono. Prima noi siamo 
stati accolti dal Signore così come siamo, con le nostre miserie, egli ci ha abbracciato con una tenerezza 
infinita; ora anche noi accogliamo l’altro nell’umiltà e senza pretese su di lui, anzi desideriamo che per tutti 
avvenga lo stesso incontro con il Signore come è accaduto a noi. 

Il nostro impegno di risposta a chi ha bisogno porta frutti di cambiamento, di vita nuova, di Grazie 
dal Signore per noi e per le persone che abbiamo conosciuto. Ad esempio un gioielliere mi ha offerto quanto 
avevo bisogno per comperare una sedia a rotelle per un malato; oppure una colf eritrea che ricomincia a 
vivere dopo terribili esperienze; oppure ancora una bella ragazza romana ritorna insieme al marito dopo 
l’adulterio, e perfino l’amante scopre la strada diversa che il Signore vuole da lui. 

In tutto questo noi abbiamo solo accolto, cioè condiviso con l’altra persona un bisogno immediato, poi 
è stato il Signore a portare a termine la Sua Opera. Infatti Egli non ci lascia mai soli, e Lui ama anche quei 
ragazzi o quelle persone che ci fa incontrare; i loro Angeli Custodi stanno davanti a Dio e contemplano il 
Suo Volto: come potrebbe il Signore abbandonarci? 
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I nostri due figli naturali sono diventati grandi e accoglienti: una nella sua famiglia aperta all’incontro con 
tutti, l’altro in una consacrazione al Signore. Lo serve in Romania, in Brasile e dove la missione cristiana lo 
chiamerà. 

Amare e restare fedeli alla Chiesa, compiere il nostro destino e vivere la passione alla felicità per tutti, 
partecipare all’attuarsi del Regno di Dio: questo è ciò  che viviamo aiutati dall’associazione Famiglie per 
l’Accoglienza. 

San Paolo scrive: praticate l’ospitalità perché Dio si compiace di queste cose. 
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